
    
 unione nazionale  
 r app resen tan t i   
 autoveicoli esteri 

                                              Via Abruzzi 25 - 00187 Roma - Tel. 06 42010270 - C.F. 80068750589                            

                                                    E-mail: info@unrae.it  -  Web: www.unrae.it - Fax: 06 42010278 

 

COMUNICATO STAMPA 
presente sul sito: www.unrae.it 
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    KM0 E NUOVE FORMULE DI POSSESSO SPOSTANO IL MIX DI VENDITAKM0 E NUOVE FORMULE DI POSSESSO SPOSTANO IL MIX DI VENDITAKM0 E NUOVE FORMULE DI POSSESSO SPOSTANO IL MIX DI VENDITAKM0 E NUOVE FORMULE DI POSSESSO SPOSTANO IL MIX DI VENDITA    

 

Nel mese di febbraio il mercato dell’auto non riesce a ripetere il risultato positivo di gennaio. 

Secondo i dati diffusi oggi dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, infatti, le 

immatricolazioni di auto nuove a febbraio sono state 181.734, un -1,4% rispetto alle 184.350 unità 

dello stesso mese dello scorso anno. Con questo risultato, il cumulato dei primi due mesi del 2018 

si porta a 359.907 immatricolazioni, un +1% a fronte delle 356.384 registrate nel periodo gennaio-

febbraio 2017. 

“Il risultato di febbraio - ha commentato Michele Crisci, Presidente dell’UNRAE, 

l’Associazione delle Case Automobilistiche Estere - e in particolare la flessione dei privati, 

conferma il bisogno di diverse reti di vendita di far ruotare più velocemente le giacenze di vetture 

già autoimmatricolate che vengono prevalentemente vendute ai privati, drenando così parte della 

vendita di auto nuove”. 

Infatti, un’analisi condotta dal nostro Centro Studi su dati consolidati dei primi 6 mesi 2017 e 

relativi a 185.000 autoimmatricolazioni, dimostra che queste sono state acquistate per il 40,7% da 

clienti privati, un 28% è andato a dealer e rivenditori che a loro volta alimenteranno il canale 

privati. 

“Inoltre - continua il Presidente - si assiste a un graduale passaggio dalla proprietà al possesso, 

attraverso nuove formule di noleggio a lungo termine a privati”. 

Per quanto riguarda le alimentazioni, l’analisi della struttura del mercato evidenzia 

l’incremento delle vetture ibride elettriche che nel mese crescono del 20% portando la loro quota 

al 3,5%. Un’analisi più approfondita meritano le motorizzazioni ibride elettriche ibride elettriche ibride elettriche ibride elettriche PlugPlugPlugPlug----inininin    che in 

febbraio hanno incrementato i volumi del 65,5%. 

Informiamo che UNRAE è ora in grado di rilevare in maniera puntuale il loro dettaglio e che 

esse sono trattate nel Market IMarket IMarket IMarket Insightnsightnsightnsight alla fine di questo comunicato. 

Buona la performance delle vetture elettriche che nel mese raddoppiano i propri volumi, 

grazie soprattutto alla dinamicità del canale noleggio. 

In febbraio si assiste a una flessione del diesel più contenuta rispetto al mercato totale con un 

conseguente marginale recupero di quota al 56,3% (55,8% nei due mesi). Più forte la flessione 

della benzina che scende al 31,9% del mercato totale (-1,4 p.p.); cresce invece il metano che, 

grazie alle promozioni commerciali e ad alcuni nuovi modelli, recupera quasi un punto e torna al 

2,3% di quota, mentre calano del 10% le immatricolazioni a Gpl (al 5,7% del totale).  

“La mobilità è in evoluzione - ha proseguito Michele Crisci commentando i dati - il nuovo 

corso è già tracciato dalla necessità di rispettare l’Accordo di Parigi sui cambiamenti climatici 

(COP 21), nonché il Regolamento europeo che fissa a 95 g/km di CO2 il limite delle emissioni 

entro il 2020”. 
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“UNRAE insiste sulla necessità di un raccordo con questi obiettivi seguendo le stesse 

raccomandazioni della Commissione Europea che sta lavorando sugli standard, basandosi sul 

principio della neutralità tecnologica. Pertanto raccomanda alle forze politiche che vinceranno la 

tornata elettorale di considerare seriamente il tema della mobilità sostenibile nei loro piani di 

governo, tenendo conto anche del tessuto economico, produttivo e distributivo italiano”. 

“Noi non ci aspettiamo una scossa, piuttosto un processo - conclude Crisci - si tratta di 

accompagnare la transizione, cioè cominciare a far collaborare il trasporto pubblico con quello 

privato, pianificare incentivi per le infrastrutture e un sostegno necessario, magari fiscale, per la 

vita quotidiana di automobilisti che oggi hanno una sensibilità ambientale, ma anche un budget 

da rispettare, per stimolare il rinnovo del parco anziano, un passaggio obbligato prima ancora dei 

blocchi alla circolazione”. 

Proseguendo nell’analisi delle vendite per tipo di utilizzatore, da sottolineare - come 

precedentemente anticipato - che le vendite di automobili a persone fisiche hanno cominciato a 

orientarsi anche verso altre modalità di acquisto: da rilevare, infatti, il calo a doppia cifra delle 

immatricolazioni nel canale dei privati, che flettono del 13,0%; con la perdita di quasi 7 punti 

percentuali di quota le vendite a privati rappresentano appena la metà delle vendite totali del 

mese di febbraio (50,5%). A trarre vantaggio da questo fenomeno, principalmente il canale del 

noleggio che guadagna 5 punti di rappresentatività, attestandosi su una quota del 29,6% grazie a 

un aumento del 18,9% con 54.216 immatricolazioni. Da evidenziare gli ottimi risultati, nel mese 

di febbraio, sia del noleggio a breve termine (+15,1%) che di quello a lungo termine (+22,7%), che 

si attestano su una rappresentatività del 14,4% e del 15,3%. Aumento di volumi anche per le 

società (+7,8%), che rappresentano a febbraio il 19,9% delle vendite, grazie all’andamento delle 

autoimmatricolazioni.  

Tra i segmenti, come riflesso della flessione del canale dei privati, si rilevano segni negativi per 

le piccole del segmento A, che registrano un -20,6% rappresentando il 14,8% delle 

immatricolazioni (3,6 p.p.) e per le utilitarie del segmento B (-5,5%). Calo sostanziale anche per le 

vendite di automobili di lusso, con il segmento E che perde il 15,5% dei propri volumi, mentre 

sempre dinamico il segmento C che, grazie a una crescita nel mese del 13,5%, insidia il segmento 

delle utilitarie, avvicinandosi con una quota del 35,1%.  

Sul fronte delle carrozzerie si registrano forti crescite per i crossover, che a febbraio 

aumentano del 34,1% con 51.110 immatricolazioni e guadagnano oltre 7 punti percentuali, e per i 

fuoristrada (+19,5%). Calo significativo dei monovolume piccoli (-40,1%) e delle cabrio e spider  

(-38,9%), nonché delle berline che perdono il 12,4% dei volumi. 

Tra le aree geografiche, infine, si registrano variazioni negative per tutta l’Italia ad eccezione 

del Nord Est, che registra un aumento del 5,7% rispetto allo scorso anno.  

Il mercato dell’usato, infine, a febbraio 2018 archivia 378.491 trasferimenti di proprietà al 

lordo delle minivolture (i trasferimenti temporanei a nome di un operatore, in attesa della 

rivendita al cliente), contro i 409.159 di febbraio dello scorso anno, in flessione del 7,5%. Nei 

primi due mesi del’anno, invece, il calo è del 2,1%, con 770.759 immatricolazioni a fronte delle 

787.429 di gennaio-febbraio 2017. 
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MMMMARKETARKETARKETARKET    IIIINSIGHTNSIGHTNSIGHTNSIGHT: l’Ibrido : l’Ibrido : l’Ibrido : l’Ibrido PlugPlugPlugPlug----inininin    

 

Il Centro Studi e Statistiche UNRAE ha analizzato in dettaglio la domanda di autovetture 

ibride elettriche Plug-in, da quali canali proviene e quali segmenti interessa maggiormente. 

 

Canali di venditaCanali di venditaCanali di venditaCanali di vendita    

Questo primo bimestre dell’anno ha visto l’immatricolazione di 556 vetture ibride elettriche 

Plug-in, registrando un incremento del 63% rispetto alle 342 dello stesso periodo 2017. In 

particolare, il 40% è stato acquistato da clienti privati che crescono, rispetto allo scorso anno, di 

20 punti di quota sul totale e di oltre il 226% in volume. Tutto ciò, a fronte di una contrazione 

del noleggio del 14,7% nel 1° bimestre 2018 ed una quota che scende al 25%. Migliora la quota 

delle società che, con una crescita superiore a quella del totale mercato delle Plug-in, 

recuperano 2,5 punti, al 35,1%. 

In questo primo bimestre i privati quindi sono il canale più rappresentativo per le ibride 

Plug-in, situazione in evoluzione rispetto ai dati dell’intero 2017 dove oltre il 46% delle vendite 

era destinato a società. 

 
Anno 
2017 

Quota 
% 2017 

Gen/feb 
2018 

Gen/feb 
2017 Var%  

Quota 
% 2018 

Quota 
% 2017 

PRIVATI               
Ibride elettriche (HEV) 49.561 77,3 10.226 7.574 35,0 77,8 77,2 
Ibride elettriche plug-in (PHEV+REx) 678 23,9 222 68 226,5 39,9 19,9 

Plug-in benzina 664   219 67 226,9     
Plug-in diesel 14   3 1 200,0     

Totale Privati 1.121.714    194.888 215.356 -9,5     

NOLEGGIO               
Ibride elettriche (HEV) 7.419 11,6 1.982 1.137 74,3 15,1 11,6 
Ibride elettriche plug-in (PHEV+REx) 844 29,7 139 163 -14,7 25,0 47,7 

Plug-in benzina 784   138 153 -9,8     
Plug-in diesel 60   1 10 -90,0     

Totale Noleggio 433.120    95.137 81.003 17,4     

SOCIETA'               
Ibride elettriche (HEV) 7.118 11,1 928 1.100 -15,6 7,1 11,2 
Ibride elettriche plug-in (PHEV+REx) 1.317 46,4 195 111 75,7 35,1 32,5 

Plug-in benzina 1.273   194 104 86,5     
Plug-in diesel 44   1 7 -85,7     

Totale Società 434.820    72.710 62.604 16,1     
                
Totale Ibride elettriche (HEV) 64.098  100,0 13.136 9.811 33,9 100,0 100,0 
Totale Ibride elettriche  plug -in 
(PHEV+REx) 2.839 100,0 556 342 62,6 100,0 100,0 
TOTALE MERCATO 1.989.654    362.735 358.963 1,1     
HEV: Hybrid Electric Vehicles 

 PHEV e REx: Plug-in Hybrid Electric Vehicles e Extended Range Vehicles 
 

Elaborazioni Centro Studi e Statistiche UNRAE – Metodo UNRAE 
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SegmentiSegmentiSegmentiSegmenti    

Nel dettaglio per segmenti l’ibrido Plug-in è diffuso nel segmento C con una quota di poco 

superiore al 30% e una crescita nel 1° bimestre del 12,7%. La rappresentatività nel D raggiunge 

il 32,2% con una sostanziosa crescita dei volumi di oltre il 43% nei primi due mesi dell’anno e 

anche i segmenti alto di gamma fanno registrare incrementi delle immatricolazioni del 121%, 

con una quota che cresce di 7 punti al 26,6% del totale. 

Anno 
2017 

Quota 
% 2017 

Gen/feb 
2018 

Gen/feb 
2017 Var%  

Quota 
% 2018 

Quota % 
2017 

SEGMENTO A               
Ibride elettriche (HEV) 2.409 3,8 630 448 40,6 4,8 4,6 
Ibride elet. plug-in (PHEV+REx) 0 0,0 0 0 -- 0,0 0,0 

Plug-in benzina 0   0 0 --     
Plug-in diesel 0   0 0 --     

Totale Segmento A 331.861    54.993 67.123 -18,1     

SEGMENTO B               
Ibride elettriche (HEV) 23.421 36,5 5.156 2.567 100,9 39,3 26,2 
Ibride elet. plug-in (PHEV+REx) 311 11,0 60 0 -- 10,8 0,0 

Plug-in benzina 311   60 0 --     
Plug-in diesel 0   0 0 --     

Totale Segmento B 728.527    131.740 132.172 -0,3     

SEGMENTO C               
Ibride elettriche (HEV) 27.454 42,8 5.136 5.252 -2,2 39,1 53,5 
Ibride elet. plug-in (PHEV+REx) 994 35,0 169 150 12,7 30,4 43,9 

Plug-in benzina 994   169 150 12,7     
Plug-in diesel 0   0 0 --     

Totale Segmento C 629.987    123.362 110.778 11,4     

SEGMENTO D               
Ibride elettriche (HEV) 10.200 15,9 2.125 1.449 46,7 16,2 14,8 
Ibride elet. plug-in (PHEV+REx) 851 30,0 179 125 43,2 32,2 36,5 

Plug-in benzina 793   179 116 54,3     

Plug-in diesel 58   0 9 
-

100,0     
Totale Segmento D 255.055    45.384 41.443 9,5     

SEGMENTO E e Superiori               
Ibride elettriche (HEV) 614 1,0 89 95 -6,3 0,7 1,0 
Ibride elet. plug-in (PHEV+REx) 683 24,1 148 67 120,9 26,6 19,6 

Plug-in benzina 623   143 58 146,6     
Plug-in diesel 60   5 9 -44,4     

Totale Segmento E e superiori 44.224    7.256 7.447 -2,6     
                
Totale Ibride elettriche (HEV) 64.098  100,0 13.136 9.811 33,9 100,0 100,0 
Totale Ibride elet. plug-in (PHEV+REx) 2.839 100,0 556 342 62,6 100,0 100,0 
TOTALE MERCATO 1.989.654    362.735 358.963 1,1     
 

Roma, 1° marzo 2018 

UNRAE - Unione Nazionale Rappresentanti Autoveicoli Esteri, è l’Associazione che rappresenta le Case estere operanti sul mercato 
italiano delle autovetture, dei veicoli commerciali e industriali, dei rimorchi e semirimorchi, dei bus e dei caravan e autocaravan. 
L’UNRAE è divenuta uno dei più validi interlocutori delle Istituzioni ed è oggi la principale fonte di informazioni ed analisi del 
mercato, costituendo un punto di riferimento per tutti gli operatori del settore. Oggi le 45 Aziende associate - e i loro 58 marchi - 
fanno parte della filiera della distribuzione e dell’assistenza autorizzata che nel suo complesso fattura 50 miliardi di euro, con un 
numero di occupati pari a circa 160.000 unità. 


